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INTERVISTA DI T06UATTI SULL'APPELLO PER UNA LISTA CITTADINA A ROMA 

L'Iniziativa di Nitti è un primo passo 
per superare la frattura esistente nel Paese 

Il significato politico nuovo della "Lista cittadina» - Per una distensione e un accordo di 
uomini e correnti diversi intorno a un programma di sana amministrazione e di rinascita 

II compagno Palmiro Togliatti 
ci ha concesso la seguente in­
tervista sulla situazione politica 
che si è venuta creando a Roma 
in vista delle elezioni. 

— Vorremmo sapere se anchr 
tu, come dirigente comunista 
hai partecipato alle iniziative che 
hanno portato all'appello per una 
« Lista cittadina » nelle elezioni 

dì Roma che è stato reso pubbli­
co ieri. 

— No, io non ho t>artecipato 
in modo diretto alle iniziative che 
hanno portato all'appello firmato 
da Francesco Saverio Nitti e da 
altri per la presentazione agli 
elettori di Roma di una «Lista 
cittadina » di larga composizione. 
Sapevo però di queste iniziative 
ed esse sono state seguite • con 
simpatia tanto dà me quanto dai 
dirigenti la Federazione comuni­
sta romana. 

— Quale carattere ha. secondo 
te, lo schieramento politico che 
è preannunciato dall'appello del 
zen. Nitti, in relazione con quelli 
precedenti a Roma e per le ele­
zioni amministrative in altre par­
ti d'Italia? 

— Credo sarebbe sbagliato af­
fermare che la « Lista cittadina » 
lanciata e patrocinata dal sen. 
Nitti sia in qualsiasi modo una 
nuova edizione delle precedenti 
liste del «< Blocco del popolo >». Il 
Blocco del popolo era, sostanzial­
mente, l'alleanza dei partiti della 
estrema sinistra, con l'adesione 
di democratici indipendenti, per 
la lotta contro l'opposto blocco 
delle forze clericali reaziorarie. 
Oggi, il punto di partenza del 
Sen. Nitti . se ho ben compreso 
la sua iniziativa, è stato un altro; 
è stato, anzi, profondamente dì -
verso. Egli è partito dalla con­
statazione e affermazione che bi ­
sogna superare la divisione del 
Paese in due blocchi recisamente 
ostili, perchè questa divisione. 
che nelle lotte elettorali e subito 
dopo esse terde sempre ad appa­
rire come una vera e propria" 
rottura, è esiziale per la Nazione. 
Questa divisione impedisce, i n ­
fatti, che vengano affrontati, d i ­
scussi, risolti oggettivamente i 
gravi problemi della politica e 
della amministrazione. Essa ren­
de impossibile le critiche costrut­
tive e genera, in sostanza, una 
paralisi vera e propria, perchè 
alla fine tutto deve essrre ricon­
dotto alle formule con le quali 
si cerca di giustificare la rottura. 
e da queste non è più possibile 
fare un passo avanti in nessuna 
direzione ragionevole. Anche la 
corruzione, che oogi dilaga, di 
qui. in sostanza, trae orinine. 

« Il nostro Paese ha bisogna, 
invece, di una grande attività 
nnnovatrice, di cui gli organi 
della pubblica amministrazione 
devono diventare i centri pro-
Dulsori. Ma questa attività r in-
novatrice sarà impossibile fino a 
che non si crei una situazione 
politica nuova, che elimini quel­
l'attuale stato di esasnerata ten 

tesa di impedire questo accesso 
alla amministrazione e al governo 
vuol dire, prima di tutto, rinne­
gare il più grande risultato del­
la lotta di liberazione, la quale 
non ci sarebbe stata e non sa­
rebbe stata vittoriosa senza la 
direzione nostra, dei socialisti, dei 
democratici avanzati che oggi si 
vogliono metter al bando; ma 
vuol anche dire, poi, incatenare 
l'Italia a condizioni di stagnazio­
ne conservatrice e reazionaria, 
in cui si va alla rovina, e tutti 
se ne stanno accorgendo. 

« Sappiamo benissimo chp le 
nostre idee non sono eguali a 
quelle del Sen. Nitti; nelle sue 
oarole e nella sua iriziativa ab­
biamo però sentito lo spirito di 
quel vero liberalismo, il quale sa 
che sbarrare la strada alle forze 
nuove del lavoro e della solida­
rietà sociale non si può, a meno 
che non si voglia rendere ine­
vitabili sviluppi catastrofici. 

— Che cosa pensi del program­
ma presentato nell'« Appello »? 

— Le grandi linee program­
matiche indicate nell'appello 
per la « Lista cittadina » ci tro­
vano consenzienti. Sono giuste e 
rorrisoondono ai bisogni della 
cittadinanza di Roma. Poiché si 
tratta di eleggere gli amministra­
tori del Comune di Roma, que­
sta è la coaa più importante. Si 
facciano queste cose, che sono 
urgenti e nell'interesse di tutti. 
e collaborino a farle tutti coloro 
che accettano questo program­
ma: — questa è la impostazione 
nuova che consente la collabora­
zione attiva di uomini e correnti 
politiche diverse. Questa. è una 
véra - politica di distensione, at­

traverso la quale si possono pre­
parare nuove condizioni per un 
rinnovamento di tutta la Na­
zione. 

— Questo primo passo nello 
sforzo per creare una nuova si­
tuazione, ha anche un valore in­
ternazionale? 

— Questo è un tema che non 
vorrei toccare, perchè trascende 
di molto i limiti della prossima 
lotta elettorale. Certo è che da 
parecchio tempo, e particolar­
mente negli ultimi mesi, si sono 
moltiplicati i segni che dimostra­
no. a chiunque sia persona ragio­
nevole e oresta, non solo che è 
delittuoso persistere nel voler 
mantenere spezzato in due, con 
pericolo * continuo di guerra, il 
mondo intiero, ma anche che è 
possibile, concretamente, una 
politica diversa, nuova, che sia 
fondata sulla collaborazione di 
tutti i popoli e sulla loro intesa 
per salvare la pace. 

— E clic precisioni fai sul­
l'esito della consultazione eletto­
rale a Roma? 

— Le previsioni elettorali sono 
la cosa meno facile a farsi, e so­
no spesso anche inutili. Quello 
che a noi importa e che è, s em­
bra a me, una prima vittoria, è 
che sia stato compiuto questo 
primo passo per staccare il Paese 
dalla pericolosa e assurda situa­
zione cui tende a legarlo il par­
tito clericale. Il resto lo vedremo 
poi, e noi siamo un movimento 
che tra le sue qualità positive ha 
anche quella di non mancare di 
pazienza. Certo è che. i l "popolo 
romano capirà di che si tratta e 
saprà ' manifestare la'sua volontà 

Domani in sciopero 
200.000 metallurgici 
Dichiarazione del compagno Novella sull 'odierna 
riunione del Comitato Esecutivo della C.G.I.L. 

sione, per cui una parte così .dal governo*, che vuol limitare le 
grande del Paese e delle masse 
popolari. soprattutto. sembra 
debba venire considerata c i m e 
una accolta di dannati da evitare 
e mettere al bando. 

— In che senso parli di situa­
zione politica nuova? 

— Non c'è dubbio che l'inizia­
tiva del Sen. F. S. Nitti si pre­
senta oggi come un primo passo 
verso la creazione di una situa­
zione diversa dall'attuale, più 
sana, più sincera, più aperta a 
sviluppi di libertà e di progresso. 
Soprattutto apprezzo nelle d i ­
chiarazioni del Sen . Nitti il r i ­
conoscimento che non è possibile 
escludere, a priori e per precon­
cetto, accordi politici i quali fac­
ciano accedere a responsabilità 
di amministrazione e di governo 
i rappresentanti diretti della 
classe operaia, dei lavoratori 
avanzati e dei loro partiti. I m ­
postare tutta la politica italiana, 
come fa oggi il governo clericale 
di De Gasperi. sulla assoluta pre-

La battaglia per l'elevamento 
del tenore di vita segna, domani, 
altri episodi di notevole rilievo. 
con lo sciopero annunciato dai 
metallurgici di sei provipce set­
tentrionali. lo sciopero generale 
in provincia di Novara e lo scio­
pero di tuite le categorie di S e ­
sto S. Giovpnni. 

Per quanto riguarda i metal­
lurgici, lo sciopero, che coinvol­
ge circa 200.000 lavoratori, avrà 
la durata di due ore e interessa 
le province lombarde di Varese, 
Como e Lecco. Pavia e Mantova 

A Sesto S. Giovanni lo scio­
pero di tutte le categorie della 
i cittadella » avrà inizio alle ore 
13: esso è rivolto, oltre che a ri­
porre il problema degli aumenti 
salariali, a contenere e rintuzza­
re l'ondala di licenziamenti ab­
battuteci su Sesto S. Giovanni 
con particolare riguardo alla Ma­
gneti Marcili, dove sono stati in­
timati 600 licenziamenti. 

Al centro della giornata di 
oggi è l'annunciata riunione del 
Comitato esecutivo della CGIL. 
che prenderà in esame la lettera 
inviata dal ministro del Lavoro 
circa gli assegni familiari. L'ese­
cutivo della CGIL esaminerà, in 
primo luogo, l'andamento del ­
l'agitazione per gli aumenti sa ­
lariali. 

A proposito della riunione di 
oggi, il compagno Novella, segre­
tario della CGIL, ci ha fatto la 
seguente dichiarazione: 

« Il carattere straordinario del­
la convocazione dell'Esecutivo 
della CGIL è determinato dall'ir­
rigidimento della Confindustria 
nei confronti delle rivendicazioni 
salariali avanzate dalle varie or­
ganizzazioni sindacali e dalla po­
sizione sostanzialmente negativa 
che Viene .assunta in proposito 

discussioni al problema degli as 
segni familiari, che va affronta­
to e risolto, ma che lascia inso­
luti tutti i problemi posti dalla 
agitazione in corso. 

« L'atteggiamento della Con-
findustria è aggravato inoltre dai 
l icenziamenti di " rappresaglia 
contro i dirigenti sindacali che 
avvengono in molte aziende e 
contro i qual i la CGIL è decisa 
a reagire. 

* L'agitazione sindacale sta per 
entrare in una nuova fase". D i ­
venta sempre "più evidente la ne­
cessità, riconosciuta anche» dalla 
CISL. di intensificare e allarga­
re la lotta. 

m Faremo tutti gli sforzi neces­
sari per dare a questa lotta una 
impronta sempre più unitaria. I 
fatti dimostrano e dimostreran­
no sempre più che la nostra a-
zione è pienamente giustificata, 
in quanto, mentre mira ad un e -
Ievamento delle condizioni di v i ­

ta dei lavoratori, realizza, nello 
stesso tempo, un miglioramento 
delle condizioni economiche ge ­
nerali del Paese ». 

Una analoga dichiarazione è 
stata resa, ieri sera, dal compa­
gno Lizzadri. segretario della 
CGIL. 

Si apprende, intanto, che do­
mani. giovedì. un'ora prima del­
l'incontro con Rubinacci. le s e ­
greterie della CGIL, della CISL 
e dell'UIL si riuniranno al fine 
di esaminare insieme il conte­
nuto della lettera del ministro 
del Lavoro e comunicarsi i ri­
spettivi punti di vista. 

Reazioni #* coni menti 
al la 6ésListii cittadina,, 
Le iniziative che hanno portato 

all'appello firmato da F. S. Nitti e 
da altre personalità per la presen­
tazione a Roma di una «Lista cit­
tadina <> di larga composizione, so­
no al centro dell'attenzione dei 
giornali e dell'opinione pubblica 
In tutti gli ambienti l'iniziativa ha 
suscitato simpatie ed adesioni poi­
ché è generale il sentimento che 
occorra superare la divisioned el 
Pae^e in due blocchi contrapposti 
per risolvere i problemi politici, 
economici e amministrativi che an­
gosciano le popolazioni. A riprova 
di ciò stanno i commenti preoccu­
pati e in qualche caso addirittura 
allarmati dei fogli governativi. 

Ed è sintomatico che la stampa 
governativa rifugga da una seria 
discussione sul programma della 
« l i s ta» e scenda invece sul terre 
no delle ingiurie per gettar fango 
contro uomini che meritano il ri 
spetto di ogni italiano. Senza al­
cun ritegno gli organi di stampa 
reazionari rivolgono a Nitti, a Mo­
le, a Selvaggi insulti come «utili 
idioti», «vecchi rimbecilliti», «ar­
rivisti »-, .. uomini senza scrupoli », 
« prezzolati ». 

Ma non saranno certamente gli 
insulti di qualche giornalista sen­
za scrupoli a ostacolare lo svilup­
po della iniziativa che mira a da­
re alla capitale una amministra 
zione democratica. Il significato e 
le prospettive della «lista citta­
dina» è stato illustrato dagli stessi 
promotori in alcune dichiarazioni 
al settimanale 11 Rinnovamento 
d'Italia. 

Il sen. Nitii ha dichiarato: «La 
lista romana è stata concepita nei 
solo intento di dare alla cittadi­
nanza romana una amministrazio­
ne che sia fuori delle accese pas­
sioni. e decisa a rendere la vita 
pubblica della Capitale più viciva 
ai bisogni ed alle aspirazioni dt*l 
popolo romano. Essa raccoglie uo­
mini di diversa origine, dall'uni­
versità al giornalismo, dalla pub­
blica amministrazione alla scienza 
ed all'arte egualmente animat. 
dallo stesso ideale di vita e di 
libertà ». 

L'on. Selvaggi si è cosi espresso: 
«La direzione della nostra vo­

lontà e dti nostri propositi è chia­
ramente espressa dalla dichiara­
zione del comitato di iniziativa: 
tendiamo alla costituzione di or­
gani amministrativi svincolati d i 
gruppi e partiti, preoccupati sol­
tanto di agire con piena libertà. 
nei limiti delle attribuzioni ìs-titu-
zionali del Comune, per la risolu­
zione dei più urgenti problemi cit­
tadini, provvedendo con ampia vi­
sione agli interes?i collettivi, alle 
esigenze di rinnovamento della 
Capitale ... 

Anche il sen. Enrico Mole, vice 
presidente del Senato, nello «pie­
gare i motivi che l'hanno indotto 
ad accogliere l'invito di F. S. Nitti 
ha detto fra l'altro: 

«Bisogna creare la possibilità di 
vaste intese sui problemi concreti, 
soprattutto nel campo amministra­
tivo ove è più facile favorire l'in­
contro e la collaborazione delle 
varie correnti democratiche attra­
verso l'opera e, se occorre, anche 
il sacrificio, degli uomini consape­
voli, che vedono con dolore ina­
sprirsi la lotta politica fino ad as­
sumere i caratteri esasperati della 
guerra civile. Da Roma deve par­
tire l'invocazione e l'esempio... 

Si Apprende intanto che il Co­
mitato direttivo della Federazione 
romana del P.S.I., ravvisando sia 
nella iniziativa che nella dichiara-
tìone. il proposito di dar vita ad 
un largo schieramento di forze de­
mocratiche e laiche, capace di af­
frontare e risolvere i gravi pro­
blemi di Roma, ha rinunciato a 
presentare lista di Partito e, d'ac­
cordo con la Direzione Nazionale, 
ha incaricato l'on. Oreste Lizzadri 
ed il sen. Domenico Grisolia di 
portare al Presidente Nitti e al 
Comitato d'iniziativa la completa 
adesione dei socialisti romani. 

Primo Maggio 1952 
giornata della gioventù italiana 

In lu i» e nel mondo, tatti i l>Yoratori »i preparino 
a celebrare il I. Maggio, la loro triade giormata, nel 
nome degli ideali del lavoro, della paca» del socialismo. 
A questi ideali corriipondoao le aspirazioni profonde 
delle giovani generazioni che, affacciandosi alla 
vita, stanno viva nel cuore la speranza di una vita mi­
gliori, di una più alta giustizia • della fratellanza fra 
gli uomi>*: in una so»., ita pacifica e avviata verso il 
progressi. A questi ideali corrisponde la passione pa­
triottica dei giovani, che credono in un'Italia fatta 
grande dall'intelligenza e dal pacifico lavoro dei suoi 
figli, indipendente e rispettata come la vogliono i lavo­
ratori contro il tradimento delle vecchie classi dirigenti, 
asservite ieri al nazismo tedesco, oggi all'imperialismo 
americano. 

Nessuna giornata, dunque, meglio del 1. Maggio po­
trebbe essere scelta come « Giornata della gioventù 
italiana > ad esprimere la volontà concorde ncn solo 
dei giovani d'avanguardia, ma di tutti i lavoratori, di 
tutti ì democratici, di affrontare e risolvere, per l'av­
venire delle giovani generazioni, il € problema della 
gioventù », che è il problema di un nuovo ordinamento di 
tutta la società nazionale. 

Sia dunque il prossimo I. Maggio la < giornata dei 
giovani ». Tutti i comunisti, tutti ì democratici, tutti i 
lavoratori, salutino, nelle manifestazioni del I. Maggio, 
i giovani e diano la testimonianza del grande contributo 
che essi offrono alle lotte popolari per la democrazia 
e per la pace, lotte in cui sempre i giovani sì sono 
schierati in prima fila, con entusiasmo e coraggio, fino 
al sacrificio supremo. Siano ricordati il I. Maggio su 
tutte I* piazze d'Italia i nomi gloriosi dell* giovani 
vittime della reazione agraria * capitalistica, delle 
forze della guerra e dello sfruttamento, i nomi di Luigi 
Trastulli e Loredano Bizzarri, di Angelina Mauro e 
dei caduti di Modena, di Evelino Tosarello e di Giu­
seppe Tanas, i tanti, i troppi nomi di giovani che 
hanno dato la vita in questi anni di lotta. 

Sia il I. Maggio la conclusione di osa € ttttimctui y 
dì intenso lavoro di tutte la organizzazioni del Partito 
e della F.G.C.I., di tutti i compagni, per avvicinare al 
mondo del lavoro, alle bandiere del socialismo, per 
reclutare alla F.G.C.I. nuove decine di migliaia di 
giovani e di ragazze. II 2S aprile, il VII aanhrersario 
della Liberazione, avrà inìzio questa settimana di la­
voro dei comunisti italiani per la gioventù, avvenire 
della nostra Patria e patrimonio prezioso del popolo. 

E sia il I. Maggio la giornata in cui i giovani 

lavoratori e studenti parteciperanno in schiere folte • 
compatte • in forma organizzata a tultte le manifesta-
zioai di propaganda e daranno vita a cortei, a coso 
petizioni sportive, a spettacoli teatrali e folhlomtici, 
a feste e gite all'aperto per esprimere la lore sunti» 
la loro volontà di lotta, la loro fiducia nella vita • 
nell'avvenire. 

Affermino ì giovani, il I. Maggio, il diritto al lavoro 
e ad apprendere una professione o un mestiere, oggi 
che a milioni si contano i disoccupati e i giovani • 
le ragazze prive di ogni qualifica professional* t il 
diritto all'istruzione, oggi che a milioni si contano ancora 
in Italia gli analfabeti. 

Affermino i giovani, il I. Maggio, il loro patriettismo, 
la loro volontà di salvare l'indipendenza e la dignità 
d'Italia, calpestata di nuovo dal tallone di truppe stra­
niere, il loro impegno di combattere per una giusta 
soluzione del problema dì Trieste e del suo territorio, 
che devono essere liberati dall'occupazione militare 
anglo-americana e jugoslava, che e causa jàì vessazioni 
e di sofferente infinite per il popolo triestino. 

Affermino i giovani il I. Maggie il loro odio irrido* 
cibile contro gli imperialisti anglo-americani aggressori 
e fautori di guerra e di sterminio, il loro sdegno eoe» 
tro i barbari promotori della guerra atomica e batte» 
riologica, la loro volontà di salvare la pace dell'Italia 
e del mondo e di non lasciarsi più ingannare da chi 
vorrebbe trascinare ancora una volta la gioventù ibutaaa 
al massacro per conto degli imperialisti stranieri. 

Affermino i giovani il I. Maggio, festa interaazkh> 
naie del lavoro, la loro fratellanza indiitmttibile eoa 
i giovani e con i lavoratori dì tutti i paesi, muti Bella 
lotta per la pace contro l'imperialismo aggressiva.—gin 
americano, il loro amore e la loro ammirazione profonda 
verso la gioventù e i popoli dell'Unione Sovietica eh* 
tutto hanno dato per la realizzazione, per la prima 
volta nel mondo, del sogno più bello dei giovani a elei 
lavoratori: la società socialista. 

Ad 'esprimere qaesta volontà e a raccogliersi per 
realizzarla siaao tatti i giovani italiani, perche di tatti 
i giovani italiani e l'aspirazione ad aa mondo migliore. 
Questo e l'impegno eoa il quale i giovani consaaisti, eoa 
l'aiate del Partito affronteranno, in fraterna anione con 
tutti i giovani la preparazione del I. Maggio 1952, 
« Giornata della gioventù italiana >. 

LA DIREZIONE DEL PXJ. 
LA DIREZIONE DELLA F.GJCJ. 

IL MOVIMENTO INDIPENDENTE APPARENTATO CON LE SINISTRE 

La Carta del popolo napoletano 
base del programma elettorale 

Convegni per la rinascita a Foggia e a Bari — Le grandi assise della donna calabrese 
Repubblicani e socialdemocratici si alleano ai parti t i di sinistra a Tivoli e Caltanissetta 

Un grande interesse ha susci­
tato m tutto il Mezzogiorno e ne­
gli ites-i circoli politici romani 
l'annuncio che il movimento indi­
pendente per la rinascita di Na­
poli e le Federazioni napoletane 
del P.C.I. e del P.S.I. hanno de­
ciso di apparentarsi nelle elezioni 
amministrative del maggior cen 
tro meridionale. Questo avveni­
mento sanziona sul terreno eletto­
rale la nuova unità democratica 
creatasi e sviluppataci a Napoli e 
nelle regioni meridionali nella 
lotta per la rinascita del Mezzo­
giorno e per la pace. Tra i firma 
tari dell'accordo figurano alcune 
delle più note per.--onalità napole­
tane. uomini legati alle profonde 
aspirazioni di rinnovamento poli­
tico e sociale che hanno domina­
to in questi ultimi anni le lo'-te 
del popolo di Napoli, mentre alla 
bwse dell'accordo sta oltre che l'im­
pegno di apparentare le tre liste 

DOPO LA RIUNIONE DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

Sferzante accusa del Pakistan 
contro i colonial ist i f rancesi 

NEW YORK. 15. — S e con il vo 
to di stanotte al Consiglio di S-.cu 
rezza, le potenze imperialiste ope­
ravano d. sottrarre al giudizio del­
l'opinione pubblica l'aggress.one 
coloniale francese in Tunisia, la 
battaglia si può considerare per es-
=e tutt'altro che vinta. Al contra­
rio. neph ambienti arabo-asiatici e 
in molti altri ancora, esso ha por­
tato un colpo decisivo alle illusio­
ni che qualcuno poteva ancora nu­
trire su una simpatia rtatur.iten<;e 
per la causa dei popoli coloniali. 
sul rispetto del blocco americano 
por le Nazioni Unite e per la li­
bertà di discussione in seno ad e-«-
*e. nonché per i diritti delle pic­
cole potenze. 

Sintomàtico è il fatto che l'atteg­
giamento statunitense abbia -solle­
vato critiche nelle file stesse della 
delegazione di Acheson. espress­
ila pure in via - personale » dalla 
signora Roosevelt, e tra Vopin.one 
pubblica: l'AFL e il CIO. massime 
organizzazioni sindacali americane 
l'hanno crvncord emente condannato. 

11 prendente del Consiglio di Si­
curezza. il pakistano Bokhari. ha 
rinnovato in termini brucianti la 
sua accu*-i all'indirizzo degli im-
nenalist:. Riferendosi al gesto del­
la maggioranza del Consiglio, egli 
ha detto amaramente; -Questa, io 
credo, era l'ultima pagliuzza di 
speranza, almeno per quanto ri­
guarda i popoli colon:ali - . 

Questa notte. Bokhari aveva e-
spresso con r.on minore schiettezza 
fi suo giudizio sulla manovra an-
glo-franco-americana. 

«Noi — aveva detto tra l'al­
tro crediamo fermamente che i 
preoccupanti incidenti degli ultimi 
tre mesi in Tunisia siano qualcosa 
di più che non agitazioni locali o 

torbidi- che richiedano soltanto le 
consuete misure preventive da 
parte delle forze della legge e del­
l'ordine. Essi non sono stati pro­
vocati da pochi individui ^cocchi 
o malvagi di una o dell'altra par­
te. La situazione ha le sue radici 
nel passato, ha nel predente un 
equilibrio estremamente instabile e 
fa mal presagire per il futuro. II 
Residente Generale francese in 
Tunisia ha usurpato tutti i poten 
del !>ovrano e non fa che adope­
rare il sigillo del Bey per mante­
nere l'illusione della sovranità del 
Bey. Il popolo tunisino r.on ha or 
gan: legislativi o un parlamento 
elettivo - in grado di promulgare 
neppure le leggi di carattere in­
terno e. nonostante la nomina di 
ministri tunisini, il potere esecu­
tivo rimane nelle mani dei fun­
zionari francesi. I tunisini non 
hanno mai accettato dì buon gra­
do questa dominazione... 

~ L'insistenza dei francesi nel ri­
stabilire ciò che essi chiamano la 
legge e l'ordine — ha proseguito 
Bokhari nelle circostanze da 
me descritte può venir paragonata 
all'atteggiamento dello strangola­
tore di una certa leggenda che 
serrava sempre più la presa sulla 
gola della vittima per punirla del­
lo sguardo impudente che appariva 
nei suoi occhi mentre uscivano 
dalle orbite. Nel votare per l'iscri­
zione di tale questione all'ordine 
del giorno, gli scopi della mia de­
legazione erano: 1) chiedere i buo­
ni uffici del Consiglio di Sicurezza 
per 5alvare i tunisini dalle igno­
minie, dalle difficolta, dalla distru­
zione delle vite e-dei beni e dalla 
perdita delle libertà civili che toc­
cano loro' in sorte'non per altra 

colpa che quella di amare il pro­
prio Paese e ìa propria liberta 
nazionale; 2) chiedere i buoni uf­
fici del Consiglio di Sicurezza per 
superare il punto morto che di­
strugge rapidamente i buoni rap­
porti che dovrebbero esistere fra 
i francesi e i tunisini: 3) contene­
re al più presto possibile l'ondata 
di emozione che percorre l'Africa 
e l'Asia alla v:sta di un conflitto 
sanguinoso fra un popolo debole, 
buono, privo di aiuti, e una po^ 
tenza europea infinitamente più 
forte il cui completo dominio sul 
suolo natale di un altro popolo non 
ha oggi ne«rjr.:-sima giu^ificazio-
ne morale... 

Bokhari ha implicitamente con­
fermato oggi che le delegazioni 
arabo-asiatiche non rinunciano a 
questi obbiettivi. Egli ha annun­
ciato che le delegazioni attendono 
«1 parere dei rispettivi governi pri­
ma di chiedere il deferimento della 
questione tunisina all'A^emblea 
Generale. Ma non ha e*clu^o. fin 
da ora. nuovi sviluppi dell'azione 
in seno al Consiglio di Sicurezza. 

I sindacati americani 
per rMpMdeMHetb Twsia 

WASHINGTON. 15. — Ir. un* di­
chiarazione comune rimesca oggi alla 
stampa > due grandi organizzazioni 
«lndacsCl americane CI o ed A F.I» 
protestsuìo per :*«tstenelone del dele­
gato americano ali'ONC nei con­
fronti del Coniglio di Sicurezza e 
chiedono su governo sterno di in­
durre Il governo fawoesve ad accor­
dare al popolo tunMno'uni rea> In­
dipendenza. politica. -

l'adozione come programma delle 
«carte.» dei quartieri e dei comu­
ni approvate nel corso delle as­
semblee popolari 

Ma non soltanto a Napoli le for­
ze democratiche si accingono ad 
affrontare la battaglia elettorale 
sul terreno concreto delle esigen­
ze più vive del popolo. Numerosi 
convegni per la rinascita sono in 
preparazione nei centri del Mez­
zogiorno. A Foggia domenica pros­
sima si terrà il Convegno del po­
polo foggiano, il 27 aprile a Bari 
avrà luogo il Congresso del popo­
lo barese: due assise nelle quali 
saranno affrontate le questioni 
della rinascita, del lavoro, della 
produzione di due importantissime 
provi ce pugliesi. Il 20 aprile le 
donne di una intera regione, la 
Calabria, guarderanno a Cosenza 
dove si terrà l'assise della donna 
calabres-e. Tutte le categorie fem­
minili della regione, dalle brac­
cianti alle donne di casa, dalle im­
piegate alle sartine, alle raccogli 
trici di ulive discuteranno il pro­
blema delle condizioni di vita del­
le masse femminili calabresi. As­
semblee e riunioni preparatorie si 
stanno tenendo in questi giorni a 
Pedace, Castrovillari, S. Giovanni, 
Caulonia. Spezzano. Paola. Sider-
no. Palmi, Laureana e in decine 
di altri comuni: in questi conve­
gni non si scelgono soltanto le 
delegate per Cosenza ma si svi­
luppano iniziative che avranno 
una influenza permanente sul mo­
vimento femminile calabrese. 

Questo fervore di attività nuo­
ve si riscontra anche nelle zone 
del Nord chiamate alla consulta­
zione elettorale. A Ferrara lunedì 
scorso si è svolto un imponente 
raduno di giovani della provin­
cia I quali hanni discusso i pro­
blemi della rinascita della Valle 
Padana e del Delta e lo prospet­
tive che Un piano organico di la­
vori nelle zone colpite dalle allu­
vioni aprirebbe ai giovani lavora­
tori e intellettuali. All'incontro 
erano presenti parecchi giovani 
cattolici, socialdemocratici e in­
dipendenti. 

Ovunque insomma le forze po­
polari SJ presentano al corpo elet­
torale sulla base di programmi 
che sgorgano dalle più vive neces­
sità comunali. E non stupisce 
quindi che gli sforzi dei socialisti 
e dei comunisti per realizzare il 
più ampio fronte democratico nel-
la battaglia elettorale registri ogni 
giorno nuovi successi. Oggi è il 

caso di Tivoli dove ì rappresen­
tanti della sezione socialdemocra­
tica, Ivo De Rossi, e della sezio­
ne repubblicana popolare tiburtina 
(recentemente scissasi dal P.R.I.), 
Giovanni Quinci, hanno firmato un 
accordo con i rappresentanti del 
P.C.I. e del P.S.I. per l'apparen­
tamento dei quattro partiti nelle 
elezioni comunali e per la presen­
tazione di un solo candidato co­
mune nelle elezioni provinciali. 
Un accordo analogo è «tato rag­
giunto a Caltanissetta: una lista 
cittadina unitaria comprenderà i 
candidati comunisti, socialisti ed 
autorevoli esponenti socialdemo­
cratici e repubblicani. 

In rampo governativo le crona­
che registreranno nella giornata di 
oggi gli ultimi sforzi clericali per 
ridurre alla ragione 1 repubblica­
ni e i socialdemocratici romani. 
Per stasera è infatti indetta la riu­
nione dei rappresentanti dei quat­

tro partiti allo scopo di •uperare 
le resistenze opposte finora dai 
rappresentanti del PJLI, e del 
P.S.D.I. all'apparentamento con. 1 
clericali. 

Le ragioni di queste resistenze, 
che non si limitano soltanto alla 
capitale, non sono soltanto di ca­
rattere politico ed ideologico. Un 
esponente socialdemocratico, da noi 
avvicinato, metteva in relazione 
queste resistenze con fi pauroso 
calo degli iscritti al PJSJXI. Se­
condo il nostro interlocutore, al 
momento della scissione socialde­
mocratica, e cioè nel 1947, i l nu­
mero degli iscritti a questo parti* 
to superava i centomila. A l Con­
gresso di Napoli, nel gennaio 1951, 
gli iscritti si erano ridotti a 28 
mila. Al Congresso di Bologna, te ­
nutosi tre mesi fa, gli iscritti era­
no diminuiti a soli 19 mila! Non 
diversa, ha aggiunto l'intervistato, 
è la situazione del P J I X 

L'ORBENPO DELITTO DI FERRARA 

Un pittore ricostruisce 
le sembianze del vampiro 

La polizia sguinzagliata sulle tracce del bruto 

DAL NOSTKO COIIlSfOlWElfTE 

FERRARA, 15. — A due giorni 
dal delitto, ancora neasun indizio 
sull'assassino del giovane Gianfran­
co. Tracce di sangue però sono sta­
te rintracciate a distanza dal luo­
go del rinvenimento e un pittore 
è stato chiamato dalla polizia per 
< disegnare > il volto del bruto sul­
la scorta delle testimonianze. 

La squadra investigativa di ca­
rabinieri e di funzionari di questu­
ra, hanno interrogato molti amici, 
coetanei di Gianfranco e altre in­
terrogazioni/ sono state compiute 
presso elementi socialmente tarati, 
presso i quali le indagini sono rese 
difficili dall'omertà e reticenza. Ed 
agli angoscianti interrogativi: Chi 
ha ucciso il piccolo Gianfranco Na. 
gliati? Perchè * stato ucciso? non 
c'è ancora risposta. 

Anche oggi centinaia di persone 

// dito neWocchio 
CrimiiHriia 
«Contro la guerriglia, occone 

una tattica nuova e occorrono ar­
mi nuove. Pare che (Il inglesi nel­
la penisola di Malacca si siano pro­
posti il problema proprio sotto que­
sto punto di vista auovo. Secondo 
notizie recenti, cast intendono far 
lanciare da aerei preparati chimi­
ci. che rendano impossibile 0 tran­
sito per determinate zone e di­
struggano i , raccolti p. 

Cosi, Assettato Guerriero, serie* 

«il Corriere della Sera. S poi Ci 
chi iiuiste nel dire che i criminali 
di otterrà no* esistono. 

I l fas to d« l s torno 
« In una sua conversazione alla 

radio il celebre giornalista ame­
ricano Drew Pearson ha rivelato 
che a lui risulta che negli eserciti 
francese, belga e italiano esistono 
ben centocinquanta comunisti, tra 
gli ufficiali e 1 soMatt». (Dal Mo­
mento). _ 

si sono portate sugli spalti di San 
Giorgio, dove la salma straziata è 
stata ritrovata all'albo di lunedi 
di Pasqua, e vi è pure tornata l o 
polizia, per procedere ad impor­
tanti rilievi, quali le macchie di 
sangue sull'erba, ad una decina di 
metri dal luogo della salma. Altre 
macchie che sì suppone siano di 
sangue sono state rinvenuto «a al-» 
cuni sassi, in via Quartiere. La PO* 
tizia ha provveduto a divellere i 
sassi della strada ed tua ciuffo di 
erba insanguinati, per procederà* 
all'analisi. 

E* chiaro che se si do» esse trat­
tare di sangue del fanciullo sgoz­
zato, cadrebbe l'ipotesi della uc­
cisione sul bastioni e prenderebbe 
consistenza quella dell'assassinio 
consumato a notevole d^t*»"*3 dal 
luogo dove la calma è stata ritto* 
vata. 

Per giungere allo aeppfinWPto 
dell'assassinio la polizìa ci avvale 
di mezzi inusitati. Un noto pittoro 
cittadino sarebbe «tato invitato ieri 
a tentare di disegnare il volto del 
mostro sulla scorta delle Indicazio­
ni fornite dai bambini che « l o 
hanno visto» o che hamon creduto 
di vederlo domenica pomeriggio 
accompagnare e circuire Giaairan-
co nella rumorosa viveettl dell* 
Aera. 

L'autopsìa del corpo eoi iQjeoO 
verrà effettuata domani, pere, con 
l'intervento di uno spécialiste di 
Bologna. 

In serata abbiamo telefonato et 
carabinieri ed alla Questura: € Ac­
cora niente» ci hanno risposto. 


